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confcrivere tutta l’immenfità dello Scibile. Evvi ma­
teria, di cui ex frofeffo ei non ne tratti ? evvi quiftio- 
ne, che non l’efaminì, che riiolvi ? evvi cofa di di- 
fputarfi , che non l’efagiti, e non la difinifca ? Io non 
voglio ripetervi l’indice delle fue Opere nuove, va-

9 rie, erudite ; la fola Somma d’ Antonino , che com­
pendia più Biblioteche , bafta per farlo fcorger dot- 
tiffimo,e mi vien voglia di farla intitolare da Am­
brogio Summa, totius. Non intendo derogare alla Som­
ma di Tommafo d’ Aquino ; la ftimo per. Io primo 
elucidano delle Scienze, pe T primo epilogo di tutto 
l’intelligibile ; degna di fervit da Manuale a’ Cheru­
bini , perche vi rileggano quelle dottrine , che afcol- 
tarono dall'Autor . Cathedratico ; dico folamente non 
però , che Tommafo parlando diffufamente nella-. 
Somma di tutto ciò, parve toccafle Agoftino,moftrò 
aver ritrovato , che aggiugnere ad Agoftino ; Anto­
nino nella Somma , trattando di tutto ciò avea ac­
cennato Tommafo , moftra aver che aggiugnere an­
che a Tommafo . Dò cento mentite alla penna fco- 
nofiente d' un Crìtico , che fcriffe Tommafo gram, 
Filofofo, maggior Teologo, maffimo controvertifta; 
fu poco intelo per difetto d’ applicazione dell’ Ifto- 
rie ; mà giubilo, che non potè ftender la fua cenfu- 
ra lopr' Antonino, che oltre all' oflèrvaziQni su i fe­
nomeni della naturala Commentar) sù la legge del­
la grazia , feppe compilare Croniftorie dal principio 
del Mondo, fin alla fua etade ; Ah che non fù adu­
lazione nò ; fecefegli giuftizia, col dirli di lui fìripfo 
quid quid Littera Sacra docet .

Scripjìt ? e quel, che non feriIfe ? e quelle confia­
te, che non reggiftraronfi, così ben penfate dal luo 
giudizio , così ben maturate dalla prudenza, così fe­
lici negli evventi, che gli meritarono l’epiteto, An­
tonino de' configli ? e quelle fentenze non pallate ne’ 
fuoj Libri, no» regolate dalla padrone, non dettato

dall;


